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Tregua nell'Ulster 
Se non sorgeranno com

plicazioni dell'ultima ora — 
ed è questa un'eventualità 
che, purtroppo, non può es
sere eselusa — tutte le osti
lità t ra l'IRA (l'Esercito re
pubblicano irlandese) e le 
t ruppe britanniche nell'Ul
ster saranno sospese a par
t ire dalla mezzanotte di do
mani. In questo senso sono 
impegnati ora entrambi i ra
mi dell'IRA: quello officiai 
(di sinistra), che aveva deci
so la tregua già il 29 mag
gio e che la osserva da quel
la data, e quello dei provi-
sioiials (di tendenza naziona
lista), che l'ha proclamata 
giovedì. In questo senso è 
impegnato anche il segreta
rio di Stato britannico per 
gli affari nord-irlandesi, Whi-
telaw, che rappresenta a Bel
fast il governo di Londra e 
che ha promesso ai Comuni 
di dar corso a una « reci 
procità ». Non hanno pre
so, invece, alcun impegno, 
e non fanno mistero della 
loro avversione alla fine del
le ostilità, l'ex-primo mini
stro « unionista » Faulkner e 
le organizzazioni oltranziste 
protestanti, che continuano a 
minacciare l'assalto ai e ghet
ti » cattolici. 

Alla decisione dei proui-
sioìials, che, come Whitelaw 
ha ammesso ai Comuni, po
trebbe essere « l'inizio della 
fine della violenza » nell'Ul
ster, si è giunti a conclusio
ne di una consultazione di 
massa nei « ghetti », che ha 
visto di fronte due tesi: 
il proseguimento unilaterale 
della lotta armata o il pas
saggio a una « nuova strate
gia ». E ' questa seconda tesi 
che ha prevalso. Da qui an
che la decisione presa dalla 
direzione del movimento re
pubblicano di rinunciare alle 
« condizioni » che avevano 
accompagnato analoghe of
ferte in passato, e che ri
guardavano essenzialmente 
il ri t iro delle truppe britan

niche nelle caserme, la pro
clamazione di un'amnistia e 
l'abrogazione del regime di 
internamento. Da qui anche 
la decisione di prospettare, 
come logico sviluppo della 
tregua, « una serie di scam
bi di idee tra i due mag
giori protagonisti, attorno al 
tavolo di una conferenza » 
e il preannuncio di un pia
no di pace che i negoziatori 
repubblicani sottoporranno 
agli inglesi in vista di « una 
soluzione giusta e duratu
ra ». D'altra parte, i diri-

WHITELAW. «Fine del
la violenza»? 

genti dell'IRA hanno tenuto 
a smentire che l'iniziativa 
abbia creato nelle loro file 
dei dissensi, suscettibili di 
portare a violazioni della 
tregua. I maggiori esponenti 
del movimento sj sono pro
nunciati pubblicamente con
tro una tale eventualità. 
« Tutti obbediranno » ha det
to il capo dei provisionals 
di Belfast, Twomey. 

L'IRA si pone dunque, 
fin da ora, come portavoce 
dell'intero movimento e co
me principale interlocutrice 
del governo britannico. E' 
questa una circostanza che 
basterebbe da sola a preclu
dere interpretazioni di co
modo della « nuova strate
gia ». In questa hanno avuto 

certo il loro peso il deside
rio di pace delle masse cat
toliche e un elemento di crì
tica verso la violenza come 
fine a se stessa, ma non 
certo una disposizione a di
sarmare. I guerriglieri e la 
popolazione continuano a vi
gilare sulla sicurezza delle 
« zone libere > e contro ogni 
provocazione. In realtà, è 
proprio nella nuova situa
zione creata dalla lotta che 
il regime orangista aveva 
fatto precipitare, ed è pro
prio a partire dalle posizio
ni di forza costituite a prez
zo di sacrifici e di sangue, 
che la maggioranza ha rite
nuto possibile procedere alle 
« aperture » di pace. 

I negoziati di pace, se ne
goziati vi saranno, vedran
no senza dubbio tornare in 
primo piano i problemi poli
tici ed economico-sociali che 
sono all'origine del conflitto. 
Il movimento repubblicano 
ha conquistato ormai, di 
fronte all'opinione pubblica 
britannica, il diritto all'egua
glianza per i cattolici. A loro 
volta, questi hanno vissuto 
esperienze di autogoverno 
democratico ohe ne hanno 
accresciuto la maturità poli
tica e che difficilmente po
trebbero essere liquidate. 
Da questa nuova realtà, an
zi, sarà necessario partire 
per eliminare l'eredità della 
sopraffazione « unionista > e 
per avviare il paese a uno 
sviluppo nella coesistenza. 
La nuova fase che si apre 
sarà certamente lunga e du
ra. Il progresso compiuto in 
direzione di una soluzione 
politica sarà facilmente di
sperso e la spirale della 
guerra civile si rimetterà in 
moto se Londra vedrà nella 
tregua soltanto un'occasione 
per consolidare le sue posi
zioni e per portare avanti 
una « pacificazione » a sen
so unico. 

Ennio Polito 

Sempre più grave l'aggressione israeliana 

Libano bombardato 
da navi di Tel Aviv 

Campi di profughi e villaggi cannoneggiati dal mare nella regione di Tiro 
Affondato un peschereccio libanese - Oltre 190 le vittime dei sanguinosi raids 

israeliani • Il capo di S.M. di Tel Aviv esige lo sgombero dei guerriglieri 

NAZIONI UNITE — Il delegato libanese Edouard Ghorra 
(a sinistra) accusa i delegati di Israele al Consiglio di sicurezza 
per gli attacchi e I lutti seminati dalle aggsessioni di aerei, 
artiglierie e commandos di Tel Aviv contro villaggi del Libano 

Le forze di liberazione all'attacco nonostante i bombardamenti 

DURE PERDITE INFLITTE DAI PATRIOTI 
Al «PARA» DI SAIGON A NORD DI HUÉ 

Bombe anti-uomo e a biglia sulle chiese della provincia di Ha Ting, nella RDV: sacerdoti 
feriti, fedeli uccisi - Mercantile sovietico diretto a Haiphong autorizzato a fare scalo in Cina 

SAIGON. 24 
Né l'infernale pioggia di fer

zo e dì fuoco scatenata ieri 
da 100 stratofortezze USA sul
le province di Quang Tri e di 
Thuan Thien, né le 15 incur
sioni compiute sulle stesse zo
ne nelle ultime ore hanno 
conseguito il dichiarato ob
biettivo di contrastare la 
pressione delle forze di libe
razione, che, anzi hanno sfer
rato nuovi e micidiali attacchi 
sui fronti del Sud Vietnam 

Sessanta B-52, ha dichiarato 
un portavoce statunitense, 
hanno compiuto diciannove 
incursioni scaricando duemila 
tonnellate di bombe; dodici 
attacchi sono stati scatenati 
intorno alla città di Quang 
Tri e nove a sud-est di Huè. 
I cacciabombardieri « Phan-
tom» hanno operato sulla 
stessa zona ben altre 149 in
cursioni, definite, con il con
sueto eufemismo. « tattiche ». 
La notizia era accompagnata 
dalla ottimistica illazione che 
non si prevedevano «altri at
tacchi sul fronte settentrionale 
dove, negli ultimi due mesi 
l'attività militare si è mante
nuta a basso livello » In un 
successivo dispaccio -jerò si 
annunciava che le forre di li-
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berazione hanno lanciato tre 
separati attacchi contro il 
fianco occidentale della linea 
del fronte del fiume My 
Chanh a nord di Huè. 

Il primo assalto e stato 
compiuto poco dopo mezza
notte contro postazioni di pa
ra saigonesi ai quali sono sta
te inflitte dure perdite. Lo 
scontro sarebbe durato più di 
quattro ore. Verso l'alba. In 
una zona verso sud-ovest si 
sono avuti gli altri due at 
tacchi. 

Soltanto oggi le fonti ame
ricane hanno informato che 
domenica scorsa le artiglierie 
delle forze popolari hanno ab 
battuto un gigantesco AC 130 
in « missione notturna » nel 
la valle di Shau. una cinquan
tina di chilometri a sud ovest 
di Huè. Dodici membri del-
l'equipjZHo risultane ulT al 
mente i:SDÌ»rv.. 

Per quanto riguarda la rap
presaglia aerea contro la 
RDV, essa prosegue con im
mutata intensità: ieri hanno 
avuto luogo trecentoventi in
cursioni. I cacciabombardieri 
americani si sono spinti fino 
in prossimità del confine con 
la Cina 

» • * 
HANOI 24 

L'agenzia VNA ha annun 
ciato oggi che « numerose for
mazioni di aerei americani 
hanno bombardato il 20 e il 
21 giugno le chiese di Ngo 
Xa (distretto d: Cam Xuyen) 
e di Qui Hoa (distretto di 
Ky Anh) nella provincia di 
Ha Tinh Molti fedeli sono ri
masti uccisi, numerosi altri. 
compreso un prete e una 
suora, hanno riportato ferite 
Duecento abitazioni sono ri
maste danneggiate. 

e A Ngo Xa il 20 giugno 
— riferisce l'agenzia — verso 
le 4, mentre i parrocchiani 
si recavano alla messa, nume
rosi aerei hanno sganciato sui 
la chiesa 10 bombe antiuo 
mo e due contenitori di bom 
be a bìglie» La chiesa è sta 
ta completamente iistrutta e 
otto dei cattolici che s: trova 
vano nel tempio sono rimasti 
sepolti sotto le macerie 

« Gli aerei americani — prò 
segue l'agenzia — hanno szan 
ciato altre bombe attorno al 
la chiesa. uccidendo altri 
sette cattolici, e ferendone 
altri diciotto, quasi tutti don
ne e bambini ». 

L'a?enz:a informa che varie 
formazioni di aerei hanno at 
taccato per venti volte il 20 
e il 21 giugno la zona della 
chiesa parrocchiale di Qui 
Hoa Qui « sono state sgan 
ciate 114 bombe antiuomo 15 
bombe ad alto potenziale e 
splosivo quattro contenitori 
di bombe a biglie: sono sta 
te inoltre sparate quattro 
raffiche di proiettili da 20 mil
limetri ». 

• • • 
HONG KONG. 24 

Il mercantile sovietico « Par t i i 
zan Bonivur» — secondaria 
ANSA AFP - ha ottenuto la 
autorizzazione a fare scalo 
nel porto cinese di Wham 
poa (Cantoni e si prepara a 
saipare In base a un annun 
ciò attribuito dalle stesse fon 
tt di agenzia al comandante 
O Vyasceslav la destinazione 
è il porto nordvietnamita di 
Haiphong. le cui acque, come 
è noto, sono state minate da
gli americani. 

La destra estremista insiste nelle provocazioni 

Belfast : giovane cattolico 
ucciso dagli squadristi 

Gravemente ferita una ragazza che era nel gruppo contro il quale, alla cieca, 
sono stati sparati colpi da un'auto in corsa • Tre soldati britannici morti per 
l'esplosione di una mina - Stanotte avrà inizio la tregua dei «provisionals» 

Dal nostro inviato 
BELFAST, 24 

A distanza di 24 ore dall'ar
mistizio solennemente dichia
rato dall'IRA. il nord Irlanda 
corre ancora sul filo del ra
soio. Qualcuno l'ha definita 
una situazione da a guerra e 
pace» mentre la guerriglia 
dà corso alle sue ultime azio
ni e i terroristi della destra 
moltiplicano le provocazioni 
nel tentativo di sabotare la 
tregua imminente Tre solda
ti inglesi sono morti ieri not
te quando due mine anticarro 
sono esplose ai margini della 
stradale che da Belfast porta 
a Derry. 

Una Land Rover dell'eser
cito, di pattuglia presso il vil
laggio di Dungiven, è stata 
investita in pieno dall'esplo
sione e altri quattro militari 
sono rimasti feriti, due in 
gravi condizioni. Vi sono sta
te sparatorie un po' dovun
que. La casa di un milite ter
ritoriale è andata distrutta 
presso Strabane. Un negozian
te ha riportato ferite d'arma 
da fuoco nel corso di una ten
tata rapina a Belfast. Ma 
l'episodio più significativo del 
clima di paura che gli « ultra» 
cercano di crear*» è a/raduto 
ieri sera nel centro della città. 
Un giovane ventenne. Patrick 
McCullagh è stato ucciso e 

Il comunicato cino-americano 

«Ampi, onesti e franchi» 
i colloqui di Kissinger 

WASHINGTON. 24 
Kissinger, Ciu En-lai e altri 

funzionari cinesi hanno avu
to a Pechino « colloqui am
pi. onesti e franchi ». che si 
sono tradotti in e consultazio
ni concrete per promuovere 
la normalizzazione delle rela
zioni fra i due paesi » e in 
« uno scambio di opinioni sul
le questioni di comune inte
resse». 

Le due parti e si sono tro
vate d'accordo sull'utilità del
le consultazioni, che erano 
previste dal comunicato con
giunto cino statunitense de] 
febbraio 1972. e sull'auspica-

Bonn: elezioni 
anticipate 

a novembre 
BONN, 24 

Il cancelliere Willy Brandt 
ha ribadito oggi a Berlino il 
proposito dei partiti della coa
lizione (socialdemocratici e li
berali) di indire elezioni an
ticipate nel prossimo autun
no: Brandt lo ha dichiarato 
oggi nuovamente indicando 
come più probabile il mese di 
novembre. 

bilità del loro prosegui
mento» 

E* questa la sostanza di un 
breve comunicato congiunto 
rilasciato oggi dalla Casa 
Bianca, dopo il rientro di 
Kissinger e dopo un colloquio 
di un'ora e un quarto tra Io 
stesso Kissinger, il presidente 
Nixon e il segretario di Stato. 
Rogers. 

Quest'ultimo, in una breve 
conferenza stampa, ha dichia
rato successivamente che nel 
colloqui di Pechino « si è mol
to discusso, ovviamente, della 
guerra nel Vietnam », ma che 
« non era quello lo scopo prin
cipale della visita di Kissin 
ger» 

Secondo Rogers, le misure 
militari prese dagli Stati Uni
ti e l'orientamento di «vari 
governi» avrebbero dato luo
go a « una certa speranza che 
l'altra parte sia interessata 
a una pace negoziata», anche 
se, ha aggiunto, «non vi è 
alcun chiaro indizio di ciò». 
Come base di negoziato. Ro
gers ha indicato le ultime prò 
poste di Nixon. Anche Kissin
ger ha tenuto una conferenza 
stampa, senza però entrare nei 
dettagli dei suoi colloqui con 
i cinesi, che — ha detto — so
no durati circa 24 ore. Kissin
ger ha solo confermato di 
aver parlato anche del Viet
nam. 

una ragazza di quindici anni 
gravemente ferita da una raffi 
ca sparata all'improvviso da 
un'auto di passaggio. 1 due 
stavano in quel momento con 
un gruppo di coetanei (tutti 
cattolici) all'angolo di Antrim 
Road. Erano appena usciti dal
la vicina chiesa parrocchiale 
dove si era tenuta una fun
zione religiosa ed erano state 
«offerte preghiere per la 
pace». 

Il bestiale attacco degli 
squadristi, che hanno tirato a 
casaccio contro la folla catto
lica. era inteso a provocare 
la reazione della comunità lo
cale, a rompere la tregua pri
ma ancora che fosse comin
ciata, a precipitare ancora una 
volta la cosiddetta « guerra di 
religione ». Questo è il tipo di 
provocazione a cui TIRA ha 
già dovuto rispondere in pas
sato e che si troverà ancora 
davanti nei prossimi giorni 
quando il minimo incidente 
può tornare ad infrangere la 
precaria calma 

I fascisti deirUDA. gli ultra 
dell'a Avanguardia » continua
no a fare dichiarazioni belli
cose Gli inglesi non hanno 
mai tentato seriamente di con
trollarli Al contrario, nella 
manovra di « pacificazione ». 
li hanno strumentalizzati, co 
me un ricatto permanente, nel 
vano tentativo di costrinzere 
i repubblicani alla resa incon
dizionata. 

LTJDA ha ancora una volta 
ripetuto che — tregua o meno 
— intende dare l'assalto ai 
ghetti cattolici: il suo ultima
tum (minaccia effettiva o 
bluff?) scade fra una ot t ima 
na. Frattanto i rappresentanti 
dell'IRA appaiono in controllo 
della situazione Ieri c'è stata 
una straordinaria conferenza 
stampa dell'uomo che ha gui 
dato in questi anni le opera 
zìoni della resistenza a Bel
fast- Seamus Twomey il cui 
volto, finora ignoto al contro 
spionaggio inglese, è apparso 
anche sui teleschermi. H cin
quantaduenne Twomey (che 
ha sotto di sé quasi 2 000 uo
mini nel capoluogo nord Ir
landese) ha ribadito il fermo 
impegno a cessare il fuoco 
della mezzanotte di domenica: 
«Per quanto ci è possibile. 
siamo in erado di assicurare 
che non ci saranno "fughe" 
rispetto all'ordine impartito 
dal comando generale Siamo 
pronti ad intervenire col mas 
Simo di severità contro qua
lunque atto di indisciplina da 
parte dei nostri organizzati » 

Antonio Branda 

BEIRUT, 24 
Una nuova aggressione ar

mata, la terza negli ultimi 
quattro giorni, è stata com
piuta questa notte e stama
ne contro il Libano da parte 
delle forze Israeliane. L'attac
co, dopo i bombardamenti 
dall'aria e I cannoneggiamen
ti da terra dei giorni scorsi 
che hanno causato oltre 190 
vittime tra morti e feriti, 
questa volta è stato effettua
to dal mare. Un comunicato 
del comando dell'esercito li
banese annuncia stamattina 
che motovedette israeliane so
no penetrate nella notte tra 
venerdì e sabato nelle acque 
territoriali libanesi, al largo 
di Tiro ed hanno aperto il 
fuoco contro il campo pale
stinese di Rachidieh e contro 
alcuni pescherecci. Il comu
nicato aggiunge che uno del 
pescherecci è stato affonda
to j si Ignora la sorte del suo 
equipaggio. Fonti israeliane 
dal canto loro, confermando 
l'attacco, affermano di aver 
ingaggiato un duello in ma
re con pescherecci armati del
le forze palestinesi. 

Gli ultimi sviluppi della 
situazione sono tra i più gra
vi registrati nel Medio Orien
te dopo l'aggressione del giu
gno 1967 contro i paesi ara
bi. Israele non nasconde og
gi le sue intenzioni aggressi
ve contro il Libano e gli sco
pi dei suoi reiterati sangui
nosi attacchi: costringere con 
il ricatto armato Beirut a 
far evacuare dal territorio li
banese i campi di profughi 
e le basi dei guerriglieri pa
lestinesi, come già fece in 
passato con la Giordania. Il 
capo di stato maggiore israe
liano. generale David Elazar 
10 ha detto chiaramente ieri 
sera parlando alla radio di 
Tel Aviv quando ha afferma
to che Israele « continuerà 
ad adottare tutte le misure 
necessarie » per ristabilire 
«la quiete lungo il confine 
con il Libano» e ha preci
sato che a l'eventuale ripe
tersi di azioni militari dipen
derà in massima parte dalle 
iniziative del governo libane
se intese a far cessare le at
tività terroristiche dei pale
stinesi ». In effetti il gover
no libanese parrebbe già muo
versi in questo senso e la 
violenta campagna di stam
pa scatenatasi a Beirut con
tro la presenza dei guerri
glieri palestinesi in territorio 
libanese è il sintomo più 
evidente del tentativo di mo
bilitare l'opinione pubblica a 
favore di una soluzione di 
questo tipo. Il primo mini
stro libanese Saeb Salam si 
e incontrato nuovamente con 
11 capo dei guerriglieri pa
lestinesi, Arafat. ed è sinto
matico che al termine di que
sto colloq^L il terzo in 48 
ore, il leader della guerri
glia abbia dovuto lanciare un 
drammatico appello a tutti i 
capi arabi per metterli in 
guardia dinanzi al piano 
israeliano a mirante, con l'ap
poggio degli USA, a trasci
nare in guerra aperta 1 guer
riglieri e provocare la repres
sione della guerriglia palesti
nese da parte del Libano». 
Arafat, nel suo appello, pub
blicato stamane da tutta la 
stampa del Cairo, chiede ai 
sovrani e ai capi di Stato 
arabi di concedere assistenza 
concreta ai guerriglieri pale
stinesi nel Libano, minaccia
ti da un complotto che non 
sono in grado di fronteggia
re da soli. Scopo dei ripetuti 
attacchi israeliani contro il 
Libano è, secondo Arafat, 
quello di provocare uno scon
tro fra l'esercito libanese e 
i guerriglieri palestinesi. 

Stamane il premier libanese 
ha assicurato che «non vi sa 
rà alcuna collisione t ra le auto
rità libanesi e ì guerriglieri 
palestinesi » facendo tuttavia 
quello che egli stesso ha defi
nito « patetico appello > perché 
« non si dia ad Israele alcun 
pretesto per lanciare ulteriori 
attacchi ». 

NEW YORK, 24 
Chiamato dinanzi al Consi

glio di sicurezza dell'ONU 
dalla protesta presentata dal 
Libano contro Israele, il go
verno di Tel Aviv ha arro
gantemente fatto presente che 
«qualunque possa essere la 
decisione del consiglio stes
so, le forze israeliane conti
nueranno i loro raid nel Li
bano per scoraggiare even
tuali attacchi dei guerriglie
ri palestinesi ». Questa la po
sizione presa dal rappresen
tante israeliano. Tekoah du 
rante la riunione di questa 
notte, dopo che il rappresen
tante libanese Ghorra aveva 
chiesto al Consiglio di sicu
rezza di condannare gli at
tacchi israeliani sul territo
rio del suo paese e di ordi
nare la restituzione degli uf
ficiali siriani e libanesi «ra
piti e portati via » da una 
pattuglia israeliana sul terri
torio libanese. Il rappresen
tante sovietico. Jakob Malik 
ha condannato duramente 
l'atteggiamento israeliano e 
ha detto che «il Consiglio di 
sicurezza deve costringere 
Israele a porre fine alla sua 
politica di aggressione di do 
minio arbitrario e di pirate
ria militare internazionale 
nel Medio Oriente ». Malik ha 
aggiunto che le aggressioni 
israeliane hanno dimostrato 
che «I dirigenti di Tel Aviv 
non vogliono che il miglio
ramento dell'atmosfera inter
nazionale si estenda al Me
dio Oriente». Anche il dele
gato cinese Huang Hua ha 
severamente condannato la 
aggressione e ha chiesto di 
condannare duramente Israe
le. Dal canto suo il delegato 
francese ha chiesto che il 
Consiglio ordini la fine im 
mediata delle operazioni Israe
liane in corso anche oggi con
tro li Libano. 

Discredito sul governo centrista 
(Dalla prima pagina) 

è. Spero che tu voglia com
prendermi. E' superfluo assi
curarti la nostra assoluta 
lealtà. 

« Ti prego di gradire vivi 
auguri per il tuo difficile la
voro. con i più cordiali salu
ti, tuo affezionatissimo Aldo 
Moro ». 

Il ministro degli Esteri ha 
confermato anche a Forlani 
il suo rifiuto di far parte del 
governo. 

PROGRAMMA „ , lnfornmlo. 
ni sulla parte programmatica 
dell'intesa centrista sono assai 
scarne, anche se molto indica
tive degli intendimenti che 
stanno alla base del ritorno al
la collaborazione governativa 
col PLI. Il programma, infatti, 
troverà forma definitiva ed uf
ficiale solo nel discorso che An-
dreotti pronuncerà dinanzi alle 
Camere. Nel preambolo poli
tico della sua esposizione, il 
presidente del Consiglio avreb
be fatto cenno alla « situazione 
di emergenza » del Paese, sot
to l'aspetto politico e sotto 
quello economico, per solleci
tare dai partiti governativi 
uno « spirito di maggioranza > 
tale da « suscitare un'impres
sione costruttiva e di sicurez
za nell'opinione pubblica ». Sin 
golare è la pretesa di voler 
fornire una < impressione ». 
non una vera assicurazione 
politica coerentemente demo
cratica. Ma politicamente an 
cor più rilevante è che questa 
« impressione » dovrebbe deri
vare da una disciplina di coa
lizione che esalti la scelta cen
trista. 

Quanto ai singoli punti del 
programma governativo, è con
fermato che in esso fa la sua 
comparsa per la prima volta 
la questione della « disciplina» 
del diritto di sciopero. Nessun 
altro governo aveva, in pas
sato, inserito nel suo atto co
stitutivo un problema come 
questo, di limitazione di un di
ritto costituzionale; e questa 
« novità » è senza alcun dub
bio la cosa più importante, 
che fa passare in seconda li
nea anche il modo in cui l'ar
gomento sarà affrontato nel 
discorso di investitura di An-
dreotti (si tratterà sicuramen
te di un modo tortuoso e am

biguo). Il governo proporrà 
poi una conferenza triangola
re sulla sicurezza del lavoro, 
con le organizzazioni sinda
cali e quelle padronali. Molto 
ampio è, secondo il previsto, 
il capitolo relativo all'ordine 
pubblico. Viene operata una 
sottolineatura degli episodi di 
criminalità organizzata e di 
violenza e vengono proposte 
alcune misure tecniche e legi
slative: in particolare, il go
verno chiederà il ripristino del 
fermo di polizia secondo la 
disciplina vigente alcuni anni 
fa: si vorrebbero così annul
lare le garanzie che erano sta
te introdotte successivamente 
e che recentemente sono state 
oggetto dell'attacco da parte 
dell'ala più conservatrice del
la magistratura e delle sfere 
dirigenti della polizia. 

Per la scuola, dovrebbero 
essere citate le questioni dello 
stato giuridico del personale 
della Pubblica istruzione e del
la riforma della scuola secon
daria superiore (che dovrebbe 
essere definita dal Consiglio 
dei ministri). Oscura è la sorte 
della legge universitaria. Quan
to alla sanità, al posto della 
riforma, che nella passata le
gislatura non riuscì ad essere 
discussa neppure dal Consiglio 
dei ministri, il governo centri-
sta sembra intenzionato a pro
porre una mera ristrutturazio
ne degli enti mutualistici. An-
dreotti ha poi assicurato una 
revisione, nel senso voluto dal 
PLI e dalla destra de, della 
legge sui fitti agrari. 

«VERTICE» _ A U vertice» 
centrista erano presenti, come 
abbiamo detto, le delegazioni 
della DC (Forlani, Zaccagnini, 
De Mita. Gullotti. Spagnolli e 
Piccoli), del PLI (Malagodi. 
Badini Confalonieri, Bozzi, Ber
gamasco). del PSDI (Tanassi. 
Cariglia, Schietroma, Orlandi). 
del PRI (La Malfa. Bucalossi. 
Reale, Cifarelli) e della SVP 
(Mitterdorfer e Ritz). 

Il segretario del PSDI. Ta
nassi. ha detto ai giornalisti 
che il suo partito ha « sottoli-
neato il valore della posizione 
antifascista del governo e l'at
teggiamento costante di lotta 
al neo-fascismo che esso deve 
assumere ». Una preoccupazio
ne del genere aveva espresso. 
in occasione dell'ultimo « ver

tice » centrista, anche il se
gretario del PRI, La Malfa. 
Evidentemente, i due partiti 
che si sentono più esposti al 
discredito per la scelta cen
trista. il PSDI e il PRI. avver
tono anche quale sarebbe il 
prezzo che essi dovrebbero 
pagare sulle loro stesse carni 
nel caso in cui si giungesse 
all'appoggio da parte dei mis
sini di singoli provvedimenti o 
posizioni della debole maggio
ranza centrista. E' un fatto. 
tuttavia, che questo diffuso 
imbarazzo socialdemocratico 
segnala di per sé l'esistema 
di una tutt'altro che remota 
possibilità di abbraccio con 1 
fascisti. 

Malagodi non ha fatto di
chiarazioni e non ha voluto 
confermare ai giornalisti il 
proprio ingresso nel governo 
come ministro del Bilancio. 
Questa notizia viene data co
munque quasi per certa. Nel
la tarda serata, addirittura, si 
parlava dell'ingresso del se
gretario del PLI alla Farnesi
na. il posto di ministro degli 
Esteri dovrebbe però restare a 
un de, e probabilmente a Ta-
viani. Rumor resterebbe cosi 
agli Interni e Colombo al Te
soro. 

Abbastanza definita è la de
legazione governativa del Psdi. 
Tanassi avrà la Difesa e la 
vice-presidenza del Consiglio, 
Lupls la Marina mercantile, 
Matteotti il Commercio Este
ro, Ferri l'Industria e Romita 
la Ricerca scientifica. Non do
vrebbero verificarsi grossi mu
tamenti. 

I ministri del PLI, oltre a 
Malagodi, dovrebbero essere 
Bozzi (alla Pubblica Istruzio
ne), Bergamasco, e forse Ba
dini Confalonieri (rapporti con 
l'ONU e affari europei). 

All'interno della DC i mini
steri danzeranno fino all'ulti
mo momento, come al solito, 
da una corrente all'altra e da 
un personaggio all'altro. Tro
vato 11 posto per Rumor, Ta-
vlani e Colombo, la divisione 
delle poltrone dovrebbe risul
tare facilitata. Si parla di un 
ballottaggio tra Sullo e Coppo 
(che dovrebbero avere il La
voro e l'ufficio per le Regio
ni); e inoltre di-Gonella alla 
Giustizia, Martinelli alle Fi
nanze. Spagnolli o Gava ai 
Lavori Pubblici, Malfatti al
l'Agricoltura, Scalfaro ai Tra
sporti, Gioia alle Poste. Ferra
ri Aggradi o Spagnolli alle 
Partecipazioni statali, Gullotti 
alla Sanità. 

La nuova grave crisi monetaria 
(Dalla prima pagina) 

spettiva di una eventuale 
svalutazione della nostra mo
neta, in quanto ciò consenti
rebbe loro profitti più eleva
ti. Sembra tuttavia che questa 
posizione, sicuramente danno
sa per l'insieme dell'economia 
nazionale e per il tenore di 
vita dei lavoratori, non sia 
condivisa neppure da tutti i 
settori padronali. E ciò an
che per le ripercussioni che 
ne deriverebbero al «quadro 
sociale», soprattutto in rife
rimento al fatto che una 
eventuale perdita del già 
scarso potere d'acquisto dei 
salari (dovuto appunto alla 
svalutazione monetaria) non 
potrebbe non trovare una ri
sposta adeguata da parte dei 
lavoratori e del movimento 
sindacale. E' indicativo, in 
proposito, che il presidente 
delle banche popolari, pro
fessor Perrillo. abbia sentito 
la necessità di dichiarare che 
«esistono oggi, obiettivamen
te, le condizioni tecniche per 
escludere una eventuale sva
lutazione della lira in conse
guenza dell'indebolimento del
la sterlina». 

Sulla crisi monetaria non 
sono mancate del resto prese 
di posizione da parte degli 
ambienti sindacali. «Gli av
venimenti di questi giorni — 
osserva, al riguardo, l'ufficio 
studi della CGIL — costitui
scono una ennesima riprova 
che gli accordi di Washing
ton del 18 dicembre scorso 
non avevano niente di "sto
rico". Essi tendevano, infatti, 
a trasferire fuori dagli USA 
l'epicentro della crisi. Erano 
un tentativo, peraltro riusci
to. di far pagare agli altri 
gli errori della politica mo
netaria nordamericana. 

«La decisione di mantene
re inconvertibile il dollaro 
(presa nell'agosto "71 da Ni-
xon). e il mancato avvio di 
qualsiasi serio discorso di ri
forma del sistema monetario 
internazionale — prosegue la 
nota — hanno impresso una 
profonda modificazione al 
vecchio e ingiusto sistema di 
Bretton Woòds. aggravando
ne le disfunzioni senza porre 
in alcun modo le basi di un 
nuovo sistema». 

Richiamandosi ai difficili 
problemi della costruzione 
dell'Unione monetaria euro
pea. l'Ufficio studi della CGIL 
osserva quindi che si tratta 
di un edificio impostato su 
« premesse non adeguate alla 
situazione. Non si può infatti. 
da un lato, pretendere di fis
sare artificiosamente i rap-
oorti dì cambio tra le mone
te europee, e. dall'altro, la
sciare i capitali liberi di 
muoversi da un mercato eu
ropeo all'altro, quando si sa 
che esiste una massa di ol
tre settanta miliardi di euro
dollari vaganti per l'Europa 
e in grado di sconvolgere le 
basi del sistema economico 
anche più forte». 

Si tratta quindi di opera
re per una effettiva riforma 
del sistema monetario inter
nazionale e di « integrare l'ac
cordo monetario europeo con 
strumenti di bilancio per ar
rivare a una vera e propria 
unione economica ma su ba
si profondamente democra
tiche » 

« Condizione fondamentale e 
irrinunciabile — rileva, a 
questo punto, la nota confe
derale — è quella di abban
donare il pernicioso progetto 
di creazione di un mercato 
unico dei capitali in Europa 
e stabilire uno stretto con
trollo dei movimenti di ca
pitali. in soecial modo di 
quelli speculativi ». 

L'ufficio studi della CGIL 
sottolinea che la crisi della 
sterlina e le difficoltà attra
versate dalla lira, come ri
flesso delle misure Inglesi, so
no dovute essenzialmente al 
« movimenti speculativi » e 
che occorre, pertanto, ap
prontare «efficaci misure per 
prevenire eventuali ripercus
sioni negative sul piano del

l'occupazione e della produ
zione ». 

Concludendo, la nota affer
ma che «data la posizione 
valutaria del nostro paese nei 
confronti dell'estero e l'anda
mento dei prezzi e delle espor
tazioni, la tesi della svaluta
zione della lira non ha alcun 
senso e può far comodo solo 
a certi settori capitalistici». 

• • • 
LONDRA. 24. 

Ancora una volta l'Inghilter
ra ha riversato la sua crisi sul
l'intero sistema monetario in
ternazionale mettendo in perico
lo diverse valute fra le quali, 
soprattutto, il dollaro. La rea
zione critica di Washington ha 
dissipato ben presto l'autocom

piacimento per la spregiudicata 
mossa con cui il governo ingle
se aveva cercato sollievo alle 
proprie difficoltà. 

Si prevede entro la prossima 
settimana una riduzione del 5 
per cento nel valore della mo
neta inglese. Ma chi vuole cam
biare sterline all'estero deve 
già subire fin da adesso un ta
glio di almeno il 10 per cento. 
I turisti inglesi sono in diffi
coltà ce ne sono 170 mila nella 
sola Spagna dove le banconote 
in loro possesso hanno perduto 
il 12-15 per cento nelle ultime 
ore. La fluttuazione, afferma
va stamani il « Financial Ti
mes ». continuerà fino alla vi
gilia dell'ingresso ufficiale del 
la Gran Bretagna nel MEC 

Perchè è saltata 
(Dalla prima pagina) 

t r i t e r m i n i , a l lora , i l governo 
d i B o n n dichiarava che avreb
be accettalo e riconosciuto 
giorno per giorno la quotazio
ne che la moneta tedesca 
avrebbe registralo sui mercati 
dei c a m b i . U n colpo ancora 
più g r a t e a] sistema dei cambi 
fissi doveva poi giungere a 
ferragosto del lo scordo anno, 
con la decisione d i N i x o n che 
annunciava la soppressione di 
ogni convert ibi l i tà del dol laro 
in oro . A l lora ebbe inì/. io una 
generale f luttuazione dei cam
bi de l le var ie monete : ogni 
moneta, i n prat ica, risultò pr i 
vata d i un valore internazio
nale fisso, uff icialmente rico
nosciuto da lutt i el i S la t i , ed 
oscillò (o « f luttuò r>) rispetto 
al le a l t re monete i n misura più 
o meno r i l c \ a n t c , a seconda 
del le oggettive condizioni eco
nomiche del rispettivo paese. 

Questa generale f luttuazione 
del le monete — come si r i 
corderà — fu i l risultato de l 
la pressione del governo degli 
U S A , i l quale , trovandosi con 
una bi lancia dei pagamenti 
fortemente passiva e con ri
serve auree oramai mol lo esi
gue, vol le esercitare una for
tissima pressione su tutt i gl i 
a l t r i paesi al fine d i impor re 
loro la rivalutazione del le ri
spettive monete. Riuscendo ad 
imporre tale operazione, infat
t i , i l governo degli Slat i U n i t i 
sarebbe riuscito ad accrescere 
la competit ivi tà del le merci 
americane sui mcrra t i stranie
ri e, contemporaneamente, 
avrebbe reso p iù dif f ìci l i le 
esportazioni straniere verso i l 
mercato americano. I n a l t r i 
termini — secondo i l governo 
di Washington — con la ri-
vatntazione del le a l t re mone
te, le diff icoltà del la bi lancia 
dei pagamenti degl i Usa si sa
rebbero attenuate e i l dol laro 
avrebbe potuto conservare le 
caratteristiche d i pilastro del 
si«lcma monetar io internazio
nale e d i strumento d i domi 
nio e d i indebito arr icchimen
to degli Usa a danno d rg l i a l 
t r i paesi : i l deficit del la b i 
lancia dei pagamenti america
na avrebbe potuto essere sal
dalo con dol lar i d i carta. 

G l i obiett iv i perseguil i dal 
governo americano parvero rag
g iunt i . sia pure con a n com
promesso, al la Conferenza mo
netaria d ì Washington, conclu
sasi i l 18 d icembre scorso. Le 
decisioni adottate i n quel la se
de furono in fa t t i : la rivalu
tazione. sia pure i n misura 
diversa, d i tutte le pr incipal i 
monete rispetto al d o l l a r o ; i l 
r istabi l imento del regime dei 
cambi fis«i, temperato però 
da l l 'ampl iamento del margine 
ufficiale d i oscil lazione, che 
dal lo 0 ,75% degl i ann i prece

dent i veniva elevato al 2,2ó ró 
i n p iù o i n meno rispetto alla 
pari tà uf f ic ia le; una modesta 
svalutazione ufficiale del dol
laro rispetto a l l 'o ro , ma di ca
rattere p iù formale che a l t ro . 
perché non accompagnata dal 
r istabi l imento del la convert i 
b i l i tà del dol laro in oro. 

Qualcuno, e anche i gover
nanti i t a l i an i , a proposito del
le conclusioni della conferenza 
monetaria d i Washington, par
lò d i r ipr ist ino della a pace 
monetar ia ». M a , l 'evidente 
in iqui tà degl i accordi siglali 
i n quel la fede doveva ben pre
sto dimostrare che la « pace 
monetar ia » — o megl io la 
fine del la crisi del sistema mo
netar io in le i nazionale — era 
lung i dall 'essere raggiunta. 
N e l corso degl i u l t im i mesi . 
in fa t t i , l 'oro ha aumentato i l 
suo valore sui mercati l iber i 
d ì o l t re i l 5 0 % . Ora si e a i u 
ta la dichiarazione di f lut tua
zione del la sterl ina da parte 
de l governo d i Londra , che 
mette nuovamente in discus
sione i l reg ime dei cambi 
fissi. 

A b b i a m o già spiegato ier i 
che, con tale decisione, i l go
verno inglese ha r inunciato ad 
in le i venire per sostenere i l 
cambio del la sterlina rispello 
al le a l t re monete e si è pro
posto d i mascherare la svalu
tazione del la sterlina e d i af
fidare al mercato dei cambi la 
determinazione del l 'ent i tà d i 
que l la svalutazione. M a può 
darsi che nei prns«imi s io rn i . 
* i«ta la reazione degli a l t r i 
pae«i europe i , i l governo i n 
glese <ia costretto a svalutare 
uff icialmente la propria m o 
neta . 

Comunqne sia, è certo che 
tutto i l sistema dei cambi t ra 
le var ie monete torna i n d i 
scussione e i l successo che g l i 
Stal i U n i t i pensavano d i avere 
consegnilo i l 18 d icembre n e l 
la Conferenza dì Washington 
è già compromesso. La svalu
tazione del la sterlina e d ì a l 
t re monete (uff iciale o meno 
che sia) comporta una r iva
lutazione del dol laro , r iva lu 
tazione che non ha ragione 
d'essere e d i e gli slessi go
vernant i amer icani non desi
derano, e anzi cercano d i I m 
pedi re . M a questo appunto 
non è che uno degli aspetti 
de l caos monetar io ; caos che 
provoca tante incertezze e uno 
stato d i diffusa precarietà i n 
tutto i l mondo capitalistico. 
N o n si d iment ich i che oggi la 
vita economica di ogni paese 
ha registrato un elevato m » 
d o d i in ternaz iona l i zzaz ione 
Propr io per questo, oggi , fe 
vicende monetar ie internar lo-
nal i hanno conseguenze ben 
maggiori e ben pie gravi che 
nel passato. 


